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Grande folla 
per il 1° G.R d'Italia 
sul nuovo circuito 
Resta in discussione 
la classifica mondiale 

IMOLA — Il sorriso <UI vin
citore, foto piccola, • un'omo-
alenante faio dall'avvio 

A Imola un 
trionfa e 

Il pilota brasiliano ha condotto la gara da cima a fondo staccando di oltre 20 secondi il rivale della Williams - Villeneuve esce di pista danneg
giando anche Giacomelli, costretto a fermarsi due giri dopo il ferrarista - Deludono le Renault turbo: solo decimo Arnoux, quattordicesimo Jabouille IMOLA — Clay Ragazzoni, sulla sedia a rotelle, con Vittorio 

Brambilla prima della corsa. 

IMOLA — Il trionfala arrivo della Brabham di Nelson Piquet 

«La sfortuna di Villeneuve è la mia » 
Giacomelli racconta le sue disavventure - Piquet felice: «Non ho avuto molti problemi» 

Dal nostro inviato . 
IMOLA — Sul piano statistico il successo di Piquet porta a 
134 il numero delle gare vinte dal motore Cosworth. Ormai è 
stato ampiamente spiegato che l'avvenire sarà dei motori tur-
bocompressi, ma intanto questo otto cilindri aspirato continua a 
tenere alto U suo prestigio confermando tra l'altro che la po
tenza del motore non è la cosa principale nelle corse di FI. 

Sul piano pratico, col successo di ieri, Nelson Sautomajor, 
detto « Piquet », passa in testa alla classifica del mondiale e 
porta entusiasmo m casa della Parmalat, che sponsorizza la 
Brabham di Berne Ecclestom, nonché tra i brasiliani che in 
quanto ad entusiasmo nétto spini non sono davvero secondi a 
nessuno, quando le situazioni glielo consentono. 

Letteralmente rotto (nel senso che la regione sacrolombale 
martirizzata dal traballio e dalie tremende frustate di ogni 
accelerazione, gli faceva tanto male da consigliare una visita 

medica nella speranza di riceverne indicazioni per un leni
mento del dolore) questo Piquet. che per scaramanzia fulmi
na con gli occhi quanti gli chiedono previsioni sul campionato 
mondiale, era letteralmente pazzo di gioia. Fatte abbondanti 
docce di champagne a quanti gli sono capitati vicino, si è 
poi rifugiato nel box dove la sua corsa l'ha così raccontata: 
< Alla partenza — ha detto — Reutemann ha avuta una esi
tazione, forse ha sbagliato una marcia, s'è creato un buco nel 
quale sono riuscito ad infilarmi piazzandomi nella scia détte 
due Renault. Nel secondo giro, quando Jabouille ha infilato 
Arnoux e la sua scia ha fatto altrettanto, quindi due giri do
po per errore di Jabouille, che ha saltato una marcia, ho pas
sato anche lui è francamente non ho avuto più problemi*. 
Da parte sua Jones, secondo, s'è lamentato di un calo dei 
freni che l'ha costretto atta prudenza nel finale, quando in
cominciava ad avvicinarsi al fuggitivo. Degli italiani l'unico 
che non è « affondato » è stato Elio De Angelis su Lotus. Quar
to assoluto dopo la corsa ha detto: è andata meglio di quanto 

Nostro sondilo . 
IMOLA — La grancle speranza 
dell'Immenso pubblico assie
pato lungo il percorso del « Di
no Ferrari » è durata meno di 
dieci minuti. Fino a quando 
cioè, prima Villeneuve con la 
Ferrari e poi Giacomelli con 
l'Alfa Romeo, sono finiti ai 
bordi dalla pista, H pauroso 
colpo di scena, probabilmen
te responsabile del ritiro del
le due macchina di punta ita
liane, si è registrato al sesto 
giro, allorché Villeneuve usci
va alla curva del Tamburello 
per lo scoppio del pneumati
co posteriore destro. La mac
china. lanciata a oltre duecen
to all'ora, sbatteva contro il 
muretto, si spassava pratica
mente in due tronconi e la 
parte anteriore tornava sulla 
pista andando finalmente a 
fermarsi ai bordi dell'asfalto, 
mentre motore e altri pezzi 
rimanevano sul prato dal la
to opposto. 

Il pilota canadese usciva da 
solo dalla macchina, ma do
veva poi ricorrere all'infer
meria per accertamenti. Die

tro alla Ferrari del canadese 
c'era l'Alfa Romeo di Giaco
melli, che era stata poco pri
ma attaccata e superata da 
Gilles. Il bresciano, visto 
quanto stava succedendo da
vanti a lui, frenava brusca
mente e andava a mettere una 
ruota sul prato. All'Alfa di
cono che la macchina di Bru
no deve aver incocciato in un 
pezzo di rottame della Fer
rari o qualche altro oggetto: 
fatto sta che dopo due giri 
Giacomelli doveva fermarsi 
sul prato con la gomma poste
riore destra forata. 

Al momento dell'incidente, 
Villeneuve era quarto dietro 
Piquet e le due Renault di 
Jabouille e Arnoux e pareva 
In grado di poter attaccare 
quest'ultimo. ••••:>.. 

Dal canto suo Giacomelli 
teneva dietro al ferrarista e 
c'erano fondate speranze che 
le due macchine italiane po
tessero recitare una parte di 
primo piano, come del resto 
si prevedeva alla vigilia. 

La «botta» per il pubblico 
era grossa. Per fortuna rima
neva da vedere come si sa

rebbe pilotata la lotta per la 
supremazia nella classifica i-
ridata e proprio i due maggio-

! ri interessati, cioè Alan Jones 
e Nelson Piquet, si mettevano 

< a recitare la parto dei prota-

Eonistl. Il brasiliano della Bra-
ham-Parmalat già al quarto 

dei 60 giri in programma era 
balzato al comando, scaval
cando prima Arnoux e poi Ja
bouille, mentre l'australiano, 
beneficiando anche dei ritiri 
di Villeneuve e Giacomelli, si 
inseriva in quarta posizione. 
Poi Jones superava Arnoux 
al quindicesimo giro e infine 
a metà gara scavalcava anche 
Jabouille. 

Ma il duello fra il leader 
della classifica e il leader del
la gara non si accendeva co
me in qualche momento si 
sarebbe potuto credere. Nel
son Piquet viaggiava ad un 
ritmo che non consentiva a 
Jones di recuperare, per cui 
il distacco fra i due non scen
deva mai al di sotto dei 10". 
Anzi, nel finale, quando si 
pensava che l'alfiere della Wil
liams avrebbe forse tentato 
il tutto per tutto, il vantaggio 

sperassi. Se la macchina non avesse i problemi che ha... tut
tavia fino atta prossima stagione non la camberemo, quin
di...*. ' .--'- '•• - ••• '•'; ' - - , • - • . . ' . • 

Mentre, sparatissimo, viaggiava in quarta posizione, Ville
neuve è volato fuori pista perla scoppio del pneumatico po
steriore sinistro. Hanno dovuto sottoporlo a visita di controllo, 
detta quale riferisce un bollettino medico: « Trauma da rota
zione del capo con compressione violenta del cotto... si pre
scrivono 24 ore di riposo». 

La sfortuna di Villeneuve è stata anche quella di Giacomelli, 
fuori gara — quando anche Brambilla s'era già fermato poco 
prima per una gomma forata a causa di .un tamponamento 
rimediato in partenza — dòpo cinque giri-appena, appunto 
come il ferrarista. « Seguivo Villeneuve — ha raccontato Bruno 
— ho visto bene il suo incidente. Ha seminato pezzi dapper
tutto, non li ho potuti evitare e qualcuno di questi mi ha dan
neggiato le sospensioni e mi ha bucato la gomma». 

Quella che doveva essere la grande giornata dell'Alfa è sta
ta insomma ancora.una. volta una giornata di iella nera. 
Patrese, motore rotto; a sua vetta non ha potuto concludere 
la corsa, mentre, nonostante un inconveniente ai freni al pri
mo giro che l'ha costretta a rientrare ai box, ha finito dodi
cesima la Osella di Cheever. Risultato importante, in quanto 
è la prima corsa conclusa da quando corre in FI. 
; ; ? ; ; ; ; . Eugenio Bomboni 

Bruno Giacomelli: 
gara sfortunata 

un'altra 

di Piquet aumentava vistosa
mente, tanto da far supporre 
che Jones fosse In serie dif
ficoltà, Invece probabilmente 
l'australiano si preoccupava 
di portare in porto un presi» 
so secondo posto, che gli con
sentiva di mantenere integre 
le proprie possibilità di suc
cesso finale. 
"Al termine di questo Gran 
Premio, il dodicesimo della 
serie, Piquet ha un punto di 
vantaggio su Jones, come a 
dire che il campionato è an
cora tutto da giocare nelle ul
time due gare, Canada e Sta
ti Uniti Est, in programma ri-
Sattivamente fra 15 e 21 

orni. •.-••• •„•-•, ' 

Come ' appare chiaro da 
quanto già detto, il Gran Pre
mio d'Italia non ha molto ri
spettato le previsioni, soprat
tutto per quanto riguarda le 
Renault Turbo, che, velocis
sime in prova, hanno subito 
ceduto il comando in gara, 
concludendo in modo netta
mente inferiore alle aspetta
tive. Arnoux ha perso una po
sizione dopo l'altra piazzan
dosi decimo a due giri dal 
vincitore, mentre Jabouille, 
rimasto in terza posizione fi
no ad una decina di giri dal 
termine ha poi dovuto ritirar
si ancora una volta per noie 
al cambio. --

In definitiva, l'unica confer
ma fornita da Imola è che 
al momento le macchine pia 
affidabili, anche se non le più 
veloci, sono Brabham e Wil
liams con una leggera preva
lenza della prima sulla secon
da. Il che rende quanto mai 
incerto l'esito finale del cam
pionato, che nella sua prima 
parte aveva visto invece il 
predominio delle macchine di 
Frank Williams, tanto da far 
dare a molti per scontata la 
conquista del titolo da parte 
di Alan Jones. . 

Per gli italiani resta da rim
boccarsi le maniche. La Fer
rari sta ormai puntando de
cisamente sul motore turbo, 
che proprio nelle prove effet
tuate qui ha datò risultati 
velocisuci superiori alle aspet
tative. Dal canto suo l'Alfa, 
come si è visto nei giorni 
acorsi e nei pochi giri com
piuti in gara, ha raggiunto un 

buon livello, ma anche all'Al
fa, si sa, c'è il programma 
turbo e proprio in questi gior
ni il nuovo propulsore, dopo 
la presentazione alla stampa, 
è stato portato qui a Imola. 
" Infine un motore turbocom
pressore sta preparando l'O
sella, che ieri con Cheever è 
riuscita finalmente a conclu
dere la gara, sia pure al 12» 
posto a tre giri dal vincitore. 
Per quanto riguarda i piloti 
italiani ieri si è avuta la lieta 
sorpresa tra le tanto poco 
liete per macchine e uomini. 
Elio De Angelis, con una ga
ra regolare, è riuscito a con
cludere al quarto posto e se 
anche è stato favorito da mol
ti importanti ritiri resta pur 
sempre un risultato che altri, 
più attesi da lui, prima della 
corsa avrebbero sottoscritto. 

Giuseppe Cervello 

Ordine d'arrivo 
1. Flaaet (Sfatata» 1 ara » ' 

1"S2; * . J W B <1TimiM)_jLSl'St" 

l J S t i ' l f : «. De Sae-oe (Lata») 
• 1 tira: 5. Moaatnt tntupaMl) a 
l gir»; «. Final (Ugicr) a 1 gi
ra; ì. Prart ( S t U r a ) a l g i n ; 
a. Sdttekfcr (terrari) a l gira: t . 
LattHe (ligie*) a 1 gira; » . Sr-
aaax (Beatali) a Z gfei; 11. Kee-
gaa (Wnttame) a Z giri; 12. ~ 
ver (OatOa) a 3 gH; 1S. 
(Tmel) a • girl; M. 
(Keaaan) a 7 gai; 15. Sara- (AXS) 
a 15 girl; 1*. Aaatettt (Lata*) a » 
gai; » . tatreae ( « i m a ) a U 
giri: 1S. Daty (Tymi) a ti gai; 
5 . Wanaa (MdLaraa) a e t gai; 
» . I n a n e (Braaaaa) a « gi
ri; «L tìàtgam (flMawiaM) a «3 
gai; S . vfla-aeawe (terrari) a 
55 gai; SS. Cifra—IB ( S i n aa-
mtmì a SS gai: M. la • • ! ! • • cal
ta l a m ) a SS gai . 

O r a * » i d a t e Ala* Jeara ra 

ararla « cannarti! I t i ; » . 

Classifica 
del «mondiale» 

gte) Xl; 5. S iam (I 
iT imat (lata») Si; 7. De 

i) *>. s. - - -( 
la. 

I) t; ». fato-se U 
ronco a. 

Parte il campionato e i campioni si ricandidano subito e con clamore: 4-0 

Vendemmia ma non piace 
l'Inter in casa friulana 

Grosso bottino contro un'Udinese generosa e troppo punita - Le prime due reti segnate in 
contropiede, le seconde in attacco - Giudizio sospeso per Prohaska, è piaciuto Neumann 

ai i r . 
B W al tT del 9JL4 Baal 
al W, A l l a h i l al W 
uà. 

«et 

UDINESE*! rasateli; I r—ar-
aaaaà, BSaat; final, Sgar» 

a j T B n t i i l ) ; BiBilaa, N e » 
•man, Pian-Jlt, Yritv Ve-
gtofgl (al l f «a* sX Keet> 

INTER: Barda»; 
B; M 1 I I I , 1 
(al Si* «VI *JL ( 

«et s i . Gate). 

Baresi, Oria> 

Uaka i ) ; 

•ara (al 

Ma-

*T 

Dal 
UDINE — Due reti per tem
po ed il gioco è fatto per l'In
ter che esce dallo stadio Friu
li con la prima vittoria della 
stagione. A dire il vero, i cam
pioni ditali» erano scasi in 
campo dominati dalla paura 
di perdere, e cosi, invece di 
attaccare, si sono arroccati la
sciando ai friulani II compito 
di tentare la via della rete. 
Ed è stato cosi ohe mentre 
l'Udinese attaccava limar è 
andata fri vantaggio e poi ha 
raddoppiato, sempre su salo
ni di contropiede. Le prime 
due marcature neTaaeurre so
no venute da due madlanL nel
la ripraae ai sono poi fatti sot
to coche gii atitTTiartl e cosi 
le rati sono diventate quat
tro. , • 

La partita ha avuto dna vol
ti. Durante il primotempo, e 
ADCSSé) aWaT O B O C I àaVEDUtal SaQaaaaV 

ripresa, i friulani hanno man

tenuto una costante pressione, 
hanno insistito anche quando 
erano in svantaggio di due 
reti. Poi, anche per la fatica 
dovuta allo afono di quasi 
un'ora di eetenmnte anche se 
non tempie culi mio attacco, 
i friulani sono calati di tono, 
si sono rasi conto dia sullo 
03 non c'era altro da fare. 
Cosi i neiaaaiiiil hanno avuto 
la poatlMUta di gtorfarrenare 
e andare ancora una volta a 

Quattro a aero è un risulta-

anche se ha muso in ini Una 
del mestiere non ci ha fatto 
vedere le cose che ci si aspet
tava da giocatori che sulla 
maglia portano lo studetlu di 
iTTurtrml va WKtie detto che 

simile vendeiiinitafa è 

per i generosi 
hanno fatto an che 

anche l'Imposti-Mie per dare spettacolo e per 
far toro i due punti in pano. 
Ifon ce l'hanno fatta ma la 
colpa non è tutta loro, 
parchi la firrtuna ieri 

« , 
La naanjlnm aitata ere per 

1 due stranieri. Per i due Ber-
btrt, il tedesco Wwaiaan e l i 

sono aadete la cosa » dmd-
le dar* un gtadlB 
sun'smtrlaco; ci 
a rilevare 
fl Mondo evocatore di Ooto-
nrtnnto ha 
po tuua N sue eoa 
no contribuito in 
tavole al 
IT vetoce, ioaats le 

è un 

sembra lavori dietro la mac
china da presa. 

Quando le due squadre en
trano m campo lo stadio è pie
no oltre le sue capacità uffi
ciali. Oltre «3 mila spettato
ri paganti con un incasso re
cord di oltre 315 milioni. A 
ausati si deve aggiungere più 
di un miliardo incassato con 
i eettemfla abbonamenti. l'U
dinese ai presenta subito de
cisa e si porta in avanti ma 
è l'Inter al IT che va a rete 
con Patinato, n mediano fa 
tutto da solo. Finta, avansa, 
tira e legna dalla deetra. Uno 
a aero. Al li* I «ulani potreb
bero pareggiare ma la Jella li 

sulla sinistra, croata al cen
tro proprio sulla testa di Fra-
delia che spedisce verso Bor-
don, il quaìe deve far ricorso 
a tutta la sua abOttà per sal
vare in calcio d'angolo. t/Udi-
nete continua a premere ma 
ancora una volta è l'Inter a 
andare a rete. Al 2T Bml 
avansa sulla sinistra, giunge 
in prossimità dell'area, 
Ma con AltobaUi e poi spara 
m porta, n 24 è cosa fatta, 
Fino al ripoaoda 

i una doppia 
ad AltobeOi e Mani e 

un palo colpito al 44' da Tes-
e la successiva parata di 

Uro di VagbatBl. Bordon su 
In ayantataln di due rati 

rudlnaaisi rìpietenta In 
po determinata a pn 

nutL ed ecco ohe al 56* su 
ptmhanne Muraro fatatone 
natagli. Linear ormai sicura 
della vittoria si sente più 
tranquilla e giocherella pur 

far grosse cose. Al 38' 

della ripresa la quarta rete 
nerazzurra, quella che mette 
il coperchio ad una pentola 
d'oro per l'Inter. AltobeUl al 
trova a distanza ravvicinata 
da Passagli, viene Imbarcato 
da Fasinato, tocca la paUa di 
tacco e legna: 4-0. 

Fino alla fine non tfè motto 
da dire, se non .da ricordare 
che la partita è stata piutto
sto dura e nana ripresi eono 
state effettuate deDe sostttu-
aloni perché alcuni giocatori 
hanno risentito dei colpi ri
cevuti sul campo. Cosi ban
no raggiunto gii spogliatoi pri
ma della fine Vagheggi, Tes
ser, Muraro e Bini. 

All'Incontro ha assistito an
che il commissario atonico 
della nasionale Eneo Bearsot, 
il quale è impegnato m tutta 
una serie di e useui issimi a 
in vista delle qualiflcaaioni 
mondiali. Berseumi e Frate-
soli' — presente in 
con tutto il suo 
hanno invece fl 
all'Incontro casalingo di 
coledl conia Unlisrsrtatta di 
Craiova, per il orfano turno 
della Coppa 
E* vero la 
non e P^ una gran 
dopo Incontro di ieri 
•nera vedere m quale 
la fortuna aiuterà listar. 
Quella di Baratiuni non è an
cora una aquadra in 
far ntataa pulita con 

che Issipre* 

UDUtESC-INTUI — 

pure la 
re di arrivare 
Incontri di Coppa non 
no vie di matto: o al 
o si * eliminati, N 

Silvano Corvppf 

47* partito. Man tei ri/tH-

ftOone che e 
qwelche ettra parte, né a 
Ptetro Xonjo che è tempre 
da una parìe soia, ma km-
tana, né al Pepe che è 
oassatae sta AH può,* sei ri-
ferisco al uuwasoinrto di 

sonopta — mA — ìeeqm-
*>e carnee, non et sono pia 
m «tjaBBatannaarànel Saaat^Stàtaaaaaal 4%l 

Gli eroi 
della domenica 

• _ _ • v * " * ' • ' • ' • 

Il cappotto 
rivoltato 

la a/a-
età ài stoffa è la 

di cai si sia turiate • Ber» 

preso tante di quelle botte 
che a un certo punto si è 
tedato ter terre e sembra-

contro M 
dt qnefH che sono in free-
entra » t̂ejaajaaaa' etn^e tja* tnen tĵ a> 

ptto che Im faccende è di 

che sentono io scutp 
minaccioso deus due geno
vesi che non hanno vinto, 
ma però non hanno perso. 
Anche ei " qui è le 
del cappotto rivoltato. Pi-
gtìate il etto Genoa.* lo 

fa: e Mon gioco pth, tee ne 
vero ». Poi eri 
ante c*e teewi 
tnoi dire- che 
Ini si è sentito 

W 

OH 
ci tono nei campionato su 
sette Al —• an itatao noto 
come serie 9 — dote Jfi-
km e Lsmto, retrocesse di 
•Mele, hanno stalo che 
aria faVev U Mnen e San 
Siro si e preso contro tt 

si venire la oeeita? teceo-

are paio di espulsi per, 
net e una tneaat <~ 

Situa 
an certo Corti che 

per ai pi lata temale con 
te nmom mmwtm. si è fatto l «aaaat. 

jwon. 
Niente di nuoto, gente. 

Ci capila come entaao si 
al ctavats e si scopre 
•nel fthn lo 

ala state.* d 

dst 
sa t 
sto, 

M tttokx'àn-
eit-laiwi'n ari 

U— aaaaAaAaaa—— « O X - - a -90 WtnnmrWO 0 M art" 

Kkn 

Quattro squadre italiane al via . ' 

delle coppe europee 
taBaaaaa**aaaiBBaBal ttafaaaaB ^•ntnpMaaaaaB^nVaaa\ aaaaaa^aV aaaaaaaaaaataaaK* naaafnaaaa\ aa\ 
ar^Pe^vuVFrafe* eè^s^^e^sr avaa^^'vtBBsanjn^n aWnrauvvy anBveHPFflsjBn*^ BtnajBnjaaa/ *n̂  

Appena il tempo di verificare in campionato la 
sa del lavoro fin qui fatto, e per te quattro «r 
calcio italiano (Inter, Juventus, Torino e Roma) 
fatto l'avventura, sempre 
anni esclusivo crogiuolo di delusioni, delle Coppe 
Mercoledì si cornartela: Itrter-Cratova (Botnanta) a 
per la Coppa dei CTtanranni; RonavCari Zeiss 
afl-OUmpico per la Coppa delle Coppe; 
kos (Grecia) al Comunale e Meaatbaek-Torino in 
la Coppa Uefa. 

Due soltanto, come ai vede, le peitetipesioni a 
ma wriipeihiuue contro le quattro che 
fino all'anno pausato, appunto fl •amholo 
gratti iu impoveriaaanlo del nostro football 
a digiuno, a ovetto di ctub, di risuth*tti, è 

ut cui sarà reeajato anche per le Coppe del 
E cosi stavolta ci si jroverà di Jronte. ostie ai 

voti e non ai su penhé* iiTisolvftnli 
che te Italia combiria con nn buon mete di 
ai concorrenti europei, 
pertecipassone «ristretta» 

te i 
né U" fatto che a» onattro _ 
supporto di altrettanti faortesatee di 
pub nntenlialnTatHe mutare il filo conduttore del 
E non rimane allora che affidarsi all' 
mica delle potsnaìatttà degli avreraari, . 
te, per stabilire chi* delle nottre, arra. 

sudarsi. 
La più ebbcirdeMle, 

iova, che un po' per 
lo rueneoo, m ctaara e 
po' per la 

• del 

(SPT) 

.«?»• 

è della 

ci aa, 
_ 1-octnaitmt di nini buan 

il Torino a onta proprio al turno 
più conto**ttvoU. 


